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ESIS10N0 6IA' LE CONDIZIONI PER UN'INTESA TRA LE DIVERSE FORZE POLITICHE E SOCIALI 

L'appello di Togliatti a tutte te forze 
interessale alla difesa della Cosliluzione 

"E1 in giuoco la vita della nazione • afferma il segretario generale del PCI - ed è necessario che il 
senso di responsabilità penetri in tutte le categorie del popolo ove sia vivo l'amore della Patria,, 

Il compagno Palmiro To­
gliatti ha tenuto domenica e 
Benevento un importante di­
scorso politico. Il segretario 
generale del PCI ha esordito 
rilevando che. se dalla fine 
della guerra ad oggi sono sta­
ti fatti passi avanti nel Mez­
zogiorno ed alcune conquiste 
vi sono anche state realizzate, 
questo progresso è dovuto al 
fatto che si è allargata la do-

cali avrà diritto ad avere 
quindici o venti tappresen-
tanti. In questo modo, attra­
verso questa truffa i gover­
nanti clericali cercano di ga-
rentire a .se stessi, in qualsia­
si situazione, in qualsiasi con­
dizione una maggioranza as­
soluta nel Parlamento; e di 
impedire alla Opposizione, o 
coloro che criticano il gover­
no. di avere nella Assemblea 
parlamentare queila rappre­
sentanza che sia esattamente 
corrispondente alle forze che 
essi hanno nel Paese e. quin­
di, di non potere avere nella 
direzione o nel controllo 
della vita nazionale la parte 
che spetta a tutti ì cittadini 
e che deve essere, per tutti 
i cittadini, perfettamente! 
eguale ». 

« Per giustificare questa 
truffa hanno introdotto una 
nuova nomenclatura politica. 
Da una parte i democratici, 
e sono tutti loro, dall'altra t 
non democratici, e questi sa­
remmo noi. I democratici so­
no quelli del partito clericale. 
che esisteva all'epoca della 
Marcia su Roma ed aporovò 
la marcia, e votò per Musso­
lini. Durante la dittatura si 
nascosero, trafficando per 
conto loro, senza farsi vedere. 
Crollata la tirannide si sono 
appiccicati abiti nuovi. Inol­
tre fra coloro che conducono 
questa campagna scandalosa 
per bollare noi come antide­
mocratici sono in prima linea 
gli stessi giornalisti fascisti 
più in vista, stipendiati di 

Mussolini ieri, di De Gasperi 
oggi ». 

Togliatti dopo aver ribadi­
to come i comunisti abbiano 
accettato insieme con i rap­
presentanti di tutti i partiti 
riuniti nella assemblea co­
stituente la strada della Co-
stitir.ione repubblicana, e co­
me questa strada assicuri la 
possibilità di uno sviluppo 
pacifico a tutta intera la na­
zione verso forme più e leva­
te di vita sociale, ha prose­
guito: « Vediamo ora che cosa 
è questo blocco cosidetto de­
mocratico che sta col partito 
clericale. Ci sono persino 
e lement i . sollazzevoli che 
vengono • alla luce. Non ci 
hanno detto che cosa voglia­
no fare: vogliono la pace o la 
guerra? Vogliono continuare 

LA CRISI DELL'ECONOMIA NAZIONALE IN PARLAMENTO 

Si riapre oggi la Camera 
con il dipanilo sulle industrie 

1 lavori parlamentari — La legge sul referendum al Senato 

La Camera riapre oggi 1 ferendum prima delle vacan-

mocrazia nel Mezzogiorno, 
che lavoratori del Mezzogior­
no di tutte le categorie, dal 
bracciante a 11'intellettuale, 
hanno trovato essi pure, come 
i lavoratori settentrionali, la 
via della organizzazione e 
della unione. Il compagno 
Togliatti ha cosi proseguito: 

« Ora a che punto ci tro­
viamo? Possiamo sperare che 
ci sia concesso andare avanti 
per questa strada? Per una 
strada cioè nella quale le 
masse lavoratrici più avanza­
te, anche senza partecipare 
alla direzione della vita p o ­
litica, riescano, attraverso la 
loro organizzazione e l 'au­
mento della loro capacità di 
lotta, pur rimanendo mino­
ranza, a strappare parte di 
quello cui hanno bisogno, e 
quindi avanzare e favorire in 
questo modo il progresso di 
tutto il Paese? Noi invitiamo 
a riflettere su questo tutti gli 
italiani, a qualunque gruppo 
sociale appartengano 

< Noi abbiamo un bilancio 
dello Stato ed ui;a economia 
dissestati. Il dissesto del bi­
lancio dello Stato è manife­
stato da questa semplice c i ­
fra. Si ha un deficit che a m ­
monta approssimativamente 
ad un miliardo e mezzo al 
giorno. Si potrà per questa 
strada andare evanti? Gran 
parte dei competenti, una 
grandissima parte di cittadini 
comincia a pensare che non è 
possibile. Inoltre sembra as ­
surdo che in un Paese dove 
esistono città come questa ai 
Benevento, e numerose altre 
allo stesso modo, ove sembra 
che i bombardamenti siano 
avvenuti qualche mese fa. 
dobbiamo dedicare a''a pre­
parazione dell'Ua-ia alla guer­
ra più di un miliardo e mez­
zo al «nomo ». 

Dopo avere esaminato il 
contenuto dei progetti di l eg ­
ge che i clericali avanzano 
per limitare le libertà sinda­
cali e politiche e la libertà di 
stampa. Togliatti ha prose­
guito. « Per dare a tutto que ­
sto una veste cosiddetta legale 
ecco la Drooocta di ura nuova 
legee elettorale. Nella Costi­
tuzione è scritto che il vote 
dei cittadini è libero ed è e-
guale. Cento voti dati da cen­
to poveri valgono quanto cen­
to voti dati da cento ricchi. 
Che cosa ci propongono ora 
invece? Se una m a « a di cit­
tadini vota contro il governo 
avrà solo dieci rappresentan­
ti. se la stessa massa di citta­
dini vota a favore dei cleri-

battenti, dopo due mesi di fe­
rie, per affrontare un pro­
gramma estremamente Impe­
gnativo. L'elencazione dei di 
segni di legge e dei dibattiti 
politici che impegneranno fi­
no a Natale e probabilmente 
fino alle soglie della prima­
vera, i deputati e i senatori 
(il Senato riprenderà le sedu 
te il 30 di questo mese) è già 
stata fatta più di una volta* 
discussione dei bilanci, innan­
zitutto, e precisamente di no­
ve bilanci alla Camera (tra 
cui quello degli esteri) e d ; 

quattro bilanci al Senato (tra 
cui quello degli interni); BD-
provazione delle leggi di at­
tuazione della Costituzione, e 
in particolare della legge sul 
referendum popolare e frulla 
Corte costituzionale; esame 
della nuova legge elettorale. 
quando e se il governo si de­
ciderà a presentarla al Parla­
mento, dopo averla discussa 
ed elaborata al di fuori della 
naturale sede parlamentare. 

L'esame dei bilanci non »*o 
tra non avere la precedenza, 
non foss'allro perchè il 31 d1 

ottobre scede l'esercizio prov 
visorio. Ed infatti la Camera 
riprende oggi i suoi lavori 
con all'ordine del giorno ii 
bilancio dell'industria, ciò che 
preannuncia un dibattito d-
grandissima importanza. Non 
si tratterà di discutere soltan­
to le linee generali della poe­
tica economica e industriale 
del governo, bensì di prenae*-
i i petto uno dei problemi p :" 
drammatici che sono sul tap­
peto- la crisi dell'apparato ut 
dustriale nazionale, il proces­
so di smobilitazione di ale':**! 
dei ma «imi complessi. l'opJa-
ta- di licenziamenti che inve­
ite le fabbriche italiane *ial 
SettenTnone al Mezzog-on *-. 
dal settore siderurgico e mec­
canica al settore tessile. Co-i-
vìer.e ricordare che il dibst'i-
to ra -lamentare ha luogo 
mentre i goverranti ricono­
scono che l'economia naziona 
le è giuria, in conseguenza 
desìi innc«r.: di r:'a-mo. a un 
-pur io l imite- , rr.«ntre vane 
«i palfsar.o le richieste di 
- a i u ' i - e di commesse belli­
che, mentre grardi lotte ope­
raie •*ono in corso per la di­
fesa del posto di lavoro e dei 
la or("du7;or.e. Di qui la at-
tualtà dfl dibatt-'to. l'urgen­
za dei problemi che affronie 
rà — fHo s q'iello delle n-.-
TirrJiKtzazioni dei grandi mo­
nopoli — e le ripercussioni 
che non francherà di aver* 
nell'opi-ione pubblica. Pren­
deranno la parola, con altr: 

numerosi oratori, i compagni 
Pesenti e Riccardo Lombard 

L'approvarione della le*ee 
s'il referendum è il compito 
principale al quale dovrà a«-
•a-lvere il Senato all'inizio dei 
suoi lavori. Da snni. erma?. 
questa le*;i*e si trascina da un 
ramo tll'altro del Parlamento 
La sita approvazione è sta a 
di rece.ite sollecitala sulla 
«tampa naz'orale da uomini 
di oen? corrente politica. Si 
ricorderà che il 

Comunicato 
La DIresiane del Partito 

è convocata giovedì iS e- -st­
alle ere %3$ hi Rana. Sana 
convocati alla riunione i 
direttori delle quattro edi­
zioni dell'Unità, 

ze estive, sottoscrisse tuttavia 
la comune decisione di inserì 
vere il referendum al primo 
punto dell'ordine del giorno 
del Senato per la ripresa au 
tunnale. Ora, per discutere di 
tale legge, ti riunirà al Sena­
to venerdì la Commissiona 
degli .'nterni, e in tale stde 
verrà proposta l'approvazione 
immediata della legge nel te­
ste inviato dalla Camera. Bal­
zerà cosi in primo piano, fin 
dall'inizio, la questione gene­
rale della attuazione della Co­
stituzione, come compito chs 
il Parlamento è chiamato nd 
assolvere con precedenza as­
soluta su cgni altro. 

Basta questa rapida rasse­
gna di alcune delle questioni 
che stanno dinanzi al Parla­
mento per comprendere l'Im­
portanza della sessione che 
oggi si apre. E* perfino super­

fluo ricordare le altre que­
stioni che son ben presenti al­
l'opinion» pubblica: dalla 
truffa elettorale, che uscendo 
dal maleodoranti laboratori 
governativi dovrà affrontare 
ta luce del sole, alle leggi li­
berticide che bene riassumono 
il programma clericale contro 
ìe strutture costituzionali del­
lo State democratico. Resta 
semmai da notare che fin d i 
ora i clericali, gridando al < sa­
botaggio», manifestano il pro­
posito di eludere o limitare ì 
principali dibattiti con quest -
o quell'altro espediente. A 
questo scopo il capo del grup­
po 'd. e. Bettiol svolge una 
alacre attività. Ma i clericali 
dovrebbero - esser consapevoli 
che nessuna manovra o tenta­
tivo di ' arbitrio della lorf 
maggioranza basterà a un ta­
le scopo. 

a fare la riforma agraria in 
tutto il mezzogiorno o fer­
marsi? Vogliono la naziona­
lizzazione dell'industria elet­
trica oppure no? Non lo han­
no ancora detto. Non hanno 
ancor detto niente. Dicono che 
loro, che sono i democratici. 
sono d'accordo. In che cosa? 
Aspettiamo ancora che ce lo 
dicano. In questo blocco tro­
viamo il gruppo clericale che 
il 18 aprile conducendo la 
campagna elettorale che sape­
te. riuscì con mezzi illeciti ad 
avere la maggioranza assolu­
ta nel Parlamento. Da solo 
però non ci arriva più. Ci so­
no milioni di cittadini che ora 
hanno aperto gli occhi. Ed 
allora dice ai liberali, ai so­
cialdemocratici, ai repubbli­
cani « venite con me, ho bi­
sogno dei vostri voti » e spe­
ra col voti di costoro, di riu­
scire ad avere ancora una 
volta la maggioranza assolu­
ta in Parlamento. Il giorno 
in cui il partito clericale avrà 
ottenuto la maggioranza as ­
soluta in Parlamento voi l i­
berali. voi socialdemocratici. 
voi repubblicani che cosa 
conterete? Politicamente non 
conterete niente. Da. una par­
te vi è dunque il gruppo dei 

(Continua In 5. pag\ 9. col.) 

Dichiarazione di G. Nitri 
sul discorso di Togliatti 

vita ne! Paefo a quella " terza 
forza " \e.-amente efficace che 
avrebbe dovuto creare 11 fatto 
nuovo nello schieramento poli 
tlco. Il vecchio Partito Liberale 
ha creduto di seguire la via del­
la D. C. Il nostro movimento 
Intende ora dar vita a questa 
" terza forza " ancho «e. per 
ragioni tattiche e per la difesa 
della Costituzione, dovremo al 
learcl con le forzo di estrema 
sinistra. Ma, come ho detto. Il 
nostro movimento Intendo man 
tenere la sua autonomia politica 
e la «uà liberta d'adone >. 

t'n aspetto della Imponente manifestatone che ha visto domenica a Genova 200.000 perso­
ne raccogliersi intorno alle gloriose bandiere del socialismo 

NONOSTANTE LE DOCUMENTATE ACCUSE DI CORRUZIONE 

Nixon rifiuta di dimelters 
Un colloquio telefonico notturno con *lke > — // senatore repubblicano annuncia un 
discorso alla radio — / repubblicani al contrattacco accusano il candidato Steocnson 

NEW YORK, 22. — 11 gene-j Dichiarando quindi che Ti­
rale Eisenhowcr ha avuto la (prenderà subito dopo la sua 

.notte scorsa una conversazione'campagna elettorale, Nlxon ha 
telefonica di 20 minuti col se- lasciato trasparentemente ca-
natore Nixon, la prima dopo!pire che non ha intenzione di 
le note accuse contro il candi-1 rinunciare a presentarsi come 

e Slamo d'accordo con Togliat­
ti — ha dichiarato ad un redat­
tore dell'ai?/ Ton. Giuseppe 
Nlttl — ma ad un patto: che ci 
siano date adeguate garanzie 
perchè la nostra autonomia. 
prima e dopo le elezioni, venga w g r t . , a r i o d i N i xon . mentre si 

Questa , riR„tatt] 

dato repubblicano ella vice 
presidenza. Hagerty. capo del­
l'ufficio stampa di Eisenhowcr, 
non ha voluto fare alcuna pre­
cisazione sul colloquio e si è 
anche rifiutato di dire se nel 
corso di esso sia stato deciso 
o meno il ritiro della candida­
tura. 

Dal canto suo, a Portland, il 

validamente rispettata >. 
dichiarazione dell'on. Nlttl è 
stata fatta in risposta al discor­
so pronunziato dal compagno 
Togliatti domenica a Benevento 
e nel quale, tra l'altro, si au­
spicava < un'intesa leale » tra 1 
partiti popolari e le e forze li­
berali che siano disposte a muo­
versi per la difesa della Costi­
tuzione >. 

L'on. Nlttl. ha ancora dichia­
rato: < Il Partito Liberale, di cut 
lo ho fatto parte sino all'anno 
scorso, aveva grandi possibilità 
di creare un'alternativa tra la 
D. c. e 1 soclalcomunlstl e dar 

,è rifiutato anche egli di dare 
qualsiasi notizia sulla conver­
sazione, ha detto ai giornalisti 
che essi non debbono aspettar­
si importanti sviluppi sulla 
questione del ritiro o meno 
della candidatura. 

Successivamente lo stesso se­
natore Nixon annunciava che 
avrebbe sospeso temporanea­
mente il suo viaggio elettorale 
negli Stati occidentali della 
Confederazione, per illustrare 
egli stesso il < caso dei 16 mila 
dollari -, nel corso di una tra­
smissione radio televisiva. 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE IN UNDICI COMUNI PIEMONTESI 

Vittoria delle sinistre nel Canavesano 
L'importante centro di Cuorgnè strappato dalle forze popolari ai democristiani con un 
poderoso balzo in avanti - Un discorso di Negarville - Sette comuni su 11 alle sinistre 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 22. — Il Comune 
di Cuorgnè è stato strappato 
alla democrazia cristiana; la 
Lista Cittadina che raggruppa­
va uomini di tutti i ceti sociali 
e di tutte le opinioni ha vinto 
la sua battaglia ed è stata elet­
ta in blocco al Consiglio co­
munale con tutti e 16 i suoi 
candidati. Alla D.C. spetteran­
no soltanto 4 seggi. 

Cuorgnè tornerà ad avere, 
dopo una lunga parentesi, una [ 
amministrazione popolare. 

La D.C. esce scornata dal 
confronto. Laddove fino alla 
vigilia si era sicuri della vit­
toria. si medita amaramente 
sul fallimento di tutt* una 
campagna, sul crollo di slogan 
e di parole d'ordina che hanno 
fatto il loro tempo. 

Questa sera Courgnè è in fe­

sta: decine di edifici imban­
dierati; sul Comune sventola 
la bandiera del lavoro e della 
pace. Un grande entusiasmo 
pervade le vie cittadine. Alle 
ore 18 la piazza Morgando è 
piena di folla; si celebra, nel­
la composta maniera caratte­
ristica di questa gente, la gran­
de affermazione popolare. Il 
segretario della Camera del 
Lavoro Pereno apre la mani­
festazione; parlano poi il pro­
fessor Bonetto, l ' aw. Gugliel-
minelti della Federazione del 
P.S.I. e il san. Celeste Negar­
ville. membro della direzione 
del P.C.I. Gli oratori esaltano 
l'affermazione democratica e 
antifascista di Courgnè e in­
citano ad andare avanti sulla 
strada dell'unità e della vera 
democrazia. 

La vittoria aì Cuorgnè e nel 

DAL PROSSIMO OTTOBRE 

La contingenza aumenterà 
da IO a 24 lire al giorno 

L'indice del costo della 
vita — calcolato agli effetti 
dell'indennità di contingenza 
nei settori dell'industria e 
del commercio — nel bime­
stre luglio agosto ha segnato 
un aumento di un punto ri­
spetto s i precedente bimestre. 

Pres^derte' Pertanto, in relazione alle 
del Senato on. Paratoie, r.el-
l'assumere l'alta carica, ebbe 
a sottolineare la necessità di 
impedire che il primo Parla­
mento della Repubblica con­
cluder» la propria esistenza 
-senza avere approvato tutti 
i provvedimenti che mirano a 
rendere operante la Costitu­
zione-. Si ricorderà altresì 
che la maggioranza Jemocri-
«Vaia, venendo meno in extre­
mis all'impegno assunto con 
lo stesso Paratore per l'ap­
provazione della legge sul re-

norme contenute nell'accordo 
interconfederale del 21 mar­
zo 1951 sulla scala mobile, 
l'indennità di contingenza 
per i lavoratori, superiori ai 
venti arni, nei settori del­
l'industria e del commercio 
aumenterà per il prossimo 
bimestre ottobre-novembre 
nelle seguenti misure giorna­
liere (salvo eventuali arro­
tondamenti): manovale co­
mune lire 10; manovale spe­
cializzato l ire 11; operaio 
qualificato l ire 11,50; operaio 

specializzato l ire 12,50; inter­
medi! di seconda - categoria 
lire 13; intermedi di prima 
categoria lire 17,50; impie­
gato di terza categoria B lire 
11.50; impiegato di terza ca­
tegoria A lire 13.50; impiega­
to di seconda categoria lire 
18; impiegato di prima cate­
goria lire 24. 

Tali aumenti si riferiscono 
al gruppo territoriale A com­
prendente tutte le regioni 
dell'Italia settentrionale, la 
Toscana e le Provincie di Na­
poli. Roma e Trieste. 

Per l e rimanenti regioni e 
Provincie, facenti parte del 
gruppo territoriale B . gli a u ­
menti sopradetti, sempre in 
base all'accordo interconfede­
rale del 21 marzo 1951, de ­
vono intendersi diminuiti del 
20 percento. 

Canavesano può venire con­
densata da alcune cifre signi­
fica ti ve. 

La Lista cittadina compren­
dente comunisti, socialisti e 
indipendenti, ha totalizzato 
2270 voti, contro 1918 della 
coalizione D.C. e liberale e 02 
del àl.S.I. Se facciamo un 
confronto con le precedenti 
consultazioni abbiamo il se­
guente quadro: nel 1948, in 
occasione delle elezioni del 
Consiglio Comunale, il Blocco 
popolare di sinistra aveva ot­
tenuto 1540 voti contro 198S 
della DX*. e delle destre. Nel 
1951 nelle elezioni per l'Am­
ministrazione Provinciale le 
forze popolari di sinistra pas­
savano a 1809 voti contro 2256 
delle destre e 86 del M S I 
Con la consultazione di dome­
nica scorsa le forze popolari 
passavano decisamente in te­
sta conquistando la maggio­
ranza assoluta e guadagnavano 
461 voti rispetto al 1951 e 730 
voU rispetto al 1948. Per con­
tro la D.C. ha subito un crol­
lo clamoroso. 

Tale crollo appare più evi­
dente se allarghiamo il nostro 
esame agli altri comuni della 
zona. Oltre a strappare dalle 
mani della D.C. il comune di 
Cuorgnè, le forze popolari 
hanno conquistato PraicorsanD 
e hanno saldamente tenuto 
Chiesanuova, Gamschio, S. Co­
lombano e Borgiallo. 
• Ha ecco il quadro del co­
muni minori, col numero dei 
seggi attribuiti ai vari schie­
ramenti: 

Chiftanuova: sinistra 11. de­
stra 3; 
» Canischio: sinistra 12. destra 3 

Traseorscno: sinistra 8. de­
stra 7; 

S. Colombano: sinistra 8. de­
stra 7: 
. Borgiallo- ainistra 12. destra 3; 

Maglione: destra 12. sinistra 3 
Saterano: sinistra 12, destra 3 
Sestriere: destra 13. sinistra 2 
Rivara: destra 10. sinistra 9 
A Borgornaslno tutti e 13 j 

seggi sono stati attribuiti al­
l'unica listi di coalizione. 

C. P. 

l e elezioni nel Trentino 
TRENTO, 22. — In trentacin­

que Comuni della provincia di 
Trento hanno avuto luogo do­
menica le elezioni amministra-
•Jve, Si tratta di piccoli Co­
muni per la maggior parte d: 
recente ricostituiti con le re­
gionali. Ha votato 1*80 per cen­
to circa della popolazione. Sino 
« questa sera si hanno notizie 
dei risultati in ventotto Comu­
ni. mentre mancano quelle ri­
guardanti gli altri sette che 
4ono tra i più importanti. 

Le forze di sinistra hanno 
vinto nei Comuni di Grunnes 
e di Gratino. 

candidato. 
I repubblicani, frattanto. 

tentano di passare al contrat­
t a ^ >. La stampa repubblica­
na di Chicago, rapitale del-
rillinois, lo Stato di cui è go­
vernatore Stevenson, ha pub­
blicalo oggi parecchi articoli 
secondo cui anche il candidato 
democratico alla presidenza a-
vrebbe fatto uso di fondi pri­
vati per appoggiare le sue 
attività politiche. . Il Chicago 
D<iily News afferma che gli 
assistenti di Stevenson sono 
in possesso ' di una lista di 
mille società commerciali e di 
fornitori dello Stato da cui 
è stato sollecitato il contri­
buto. 

Da parte sua, il Chicago 
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Tribune dichiara che somme 
ottenute a titolo personale 
per la rielezione di Stevenson 
alla carica di Governatore 

deirniinois. sono «tate utilizzate 
per la sua campagna per la 
elezione alla presidenza. Lo 
stesso giornale afferma inol­
tre che una gran parte di que­
ste somme sono state ottenute 
mediante • pressioni » esercita­
le da funzionari. 

Dichiarazioni di Giù En-lai 
alla sua partenza da Mosca 
MOOCA. 2X — l | PVim» M > 

nfetr» ainoo* Ctu En-lai. è par­
tito in marmo par rientrar* a 
•achln*), «aiutato aH'aaroRort» 
contrai* ai M*aea M Molotov. 
Mikoyan, Svlaanin • Viscinafci. 

Durante la p*rman*nsa * Mo-
a — h* olaftlara*» e i a gn-tai 
aantf* «na Infarmastona A P. 

— aaatamo «wnaHetato oen *wc-
**•* I * «on**r*axl#«il «onc*r-

n*ntl Imputanti au**t ion! pall-
tieh* *d *eonoml*ha tra I * Cina 

ru f r t * . | l compagno Stalin vi 
ha partecipato •arsanaliwnt*. 

I l Primo Mntetro * in**a ha 
•ottollnoato — i m n s s l'AP. 
eh* ohiunqu* earahorà mH mi 
r* l'antteiala cino-aoviotlca 
subirà lo eonoaauanx*. 

« Siamo pi afe» « m u n ì » w n . 
vinti, ha asciano* C i * Kn-laJ, 
•ne la t r a n * * InvMaMla annot­
i la tra la d n a • l'Union* Savio-
ttea mi a f n d o i a non *olo di gior­
no In giorno, ma al aonoraskmo 
In eonaraaiono », 

Altri eotta memori «Mia 

eationo ci 
«topo lo partane* oat 

rimasti • 
Pri­

mo Min tetro. Tra o**l i l V i * * prò 
•fetente «tei Comitato por lo Pi-
nant*. 

Trattato ct*«erti*te 
fri Gai, UtSSe Rrtata 
HELSINKI. S . — La Fintarmi*. 

l'Union* Sovietica • la Cina han­
no Armato Ieri ad Helsinki m 
trattato commercia]* la basa a 
ctu la Finlandia esporterà in Ci­
na merci per un valor* «U M mi­
lioni <U rubli (circa S milioni ttl 
sterline) e riceverà in cambio 
prodotti sovietici. 

CèprifaMi a ieyrat 
•er referitM ita insMMie 
^ w m IrlvaafVVPP W f piVJ«s^pY*l«rv 

BETRUT. » . — I l consiglio dal 
ministri Uba**** ha ttedao eh* 
domani, ta cnaaluui aaU**te-
stona «tal presidente vsswja a 
servato 11 coprifuoco tUOa 4 a 
le i» , 

Ad osservare certi aspetti 
clamorosi degli scandali che 
costellano ta campagna elet­
torale americana c'è da pren­
dersi un doppio spavento, i l 
primo per l'osseruazione del 
terribile livello cui sembra 
sceso il tono della società d i ­
rigente politica negli Stati 
Uniti, uno dei più grandi pae­
si del mondo: ti secondo per 
l'altrettanto terribile grado 
di incallimento cut sembra 
giunta la stampa governativa 
italiana. Vero è che i due 
suddetti procedimenti invo­
lutivi vanno di pari passo e 
perfettamente in sincronia, 
essendo ormai la seconda 
vicnt'altro che un'appendice 
della prima. Tuttavia da cer-
fe tempre' di moralisti iper­
sensibili quali appaiono ta lu­
ni commentatori politici di 
casa nostra era doveroso a -
spettarsi una reazione se non 
indignata perlomeno preoc­
cupata, alle ripugnanti not i ­
zie che giungono dall 'Ameri­
ca sui casi di corruzione 
aperta, sfacciata, che investo­
no uomini e istituzioni di 
quello Stato. Il quale, ormai, 
più di quello di Ciano; Kai 
Scek e quello d i Si Man Ri, 
può a buon diritto, compete~ 
re per it primo posto nella 
graduatoria tra gli Sfati pfù 
corrotti del mondo. £ che 
questo sia vero è dimostrato 
dal fatto che, ormai, dopo 
l'esplosione del measo Nixon», 
uno dei temi fondamentali 
della campagna elettorale a-. 
mericana per entrambi i par­
titi in lizza, sarà la corru­
zione. Tema di fondo, dun­
que, che non tocca p iù so l -
tanfo questo o quell'esponen­
te isolato, ma tutto un me­
todo, tutto un costume poli­
tico comune ad entrambi t 
partiti. Fino a ieri infatti 
sembrava che il tema della 
corruzione sarebbe stato 
sfruttato solo dai repubblica­
ni contro l'avversario al go­
verno: ma adesso la d ist in­
zione cade, i l mare di fango 
sale e inreste tutti; da Tru-
man il cui assistente Charles 
Ciarle ricevette un aumento di 
stipendio da 50 a 75 mila dol­
lari l'anno da parte di Franco 
per i suoi successi « nel mo­
dificare V atteggiamento di 
Washington verso il regime 
franchista » (* Look », ot to­
bre 1951) ad Eisenhower, i l 
cui luogotenente Nixon ha ri­
cevuto alcune decine d i m i ­
gliata di dollari da u n grup­
po di industriali californiani, 
uno dei quali ha testualmen­
te dichiarato che Za somma 
era andata a Nixon per ri­
compensare la sua attività d i 
« ottimo avvocato del regime 
capitalistico americano» . V i ­
ra la faccia della sincerità! 
La vuotaggine e la demago­
gia del le frasi fatte di Eisen-
hoteer contro la corruzione, 
ormai, hanno Io stesso valore 
di quel le di Truman, sullo 
"tesso tema, E non si fratta 
più per il povero elettore-
contribuente americano d i 
scegliere tra u n ladro e un 
onesto; ma di scegliere tra 
due ladri. 

E, dicevamo, fa spavento 
constatare the i l punto su cui 
il popolo americano è chia­
mato a discutere e questo. 
RTon potete rotare per chi 
non ruba — dicono fredda­
mente i giornali americani di 
una parte e dell'altra — per­
ché i n regima capitalistico 
rubano tatti. Votate dunque 
per eh i ruba meno . E. « que­
sto punto, lo eforzo dei gior­
nali è rutto qui; nel d imo­
strare, g l i « n i che chi ruba 
meno sono i repsobUami • 
gli «ini tocca cha sono I dei 

inceratici. Un dibattilo di al­
tissimo livello civile, come si 
vede dunque, nel quale a 
buon diritto potrebbero pren­
dere la parola (e la prendo­
no, del resto) anche eminenti 
personalità come Pasq^iale 
Sciortino e Lucky Luciano. 
Altro che le discussioni tu 
URSS sul piano quinquenna­
le, sul come aumentare il te­
nore di vita per tutti, su co­
me bonificare migliata e mi ­
gliaia di ettari, su conte dif­
fondere l'istruzione e la cul­
tura, su come modificare la 
natura al servizio dell'uomo! 
Questi temi lasciamoli svol­
gere nell'URSS, paese di bar­
bari! In America, paese civi­
le, c'è ben altro da discutere: 
c'è il tema se la guerra bi­
sogna farla subito o fra due 
anni; se in Corea bisogna 
gettare l'atomica o i batteri; 
se gli operai debbono essere 
soltanto bastonati dalla poli­
zia o anche messi in galera; 
se i negri debbono essere 
linciati o soltanto messi sulla 
sedia elettrica: se, in defini­
tiva, il cittadino americano 
ed europeo deve dare i suoi 
soldi e far uccidere i suoi fi­
gli per fare un piacere ai 
gruppi industriali che appog­
giano Ike o per favorire 
quelli che appoggiano Ste­
venson. Questa è la tematica 
preelettorale degli Stati Uniti 
1952, il paese da cui l'Europa 
e il mondo dovrebbe at ten­
dersi un'ondata di civiltà ri­
generatrice! E tutta questa 
voragine di imbecillità, di 
follia e di corruzione, in cui 
il pregiudizio di casta più 
spinto si sposa all' ipocrisii 
puritana, il militarismo piìt 
sfrenato alla demagogia della 
m democrazia in giacchetta » i 
nostri gazzettieri la chiama­
no Democrazia! E già le pen­
ne scricchiolano nelle marri 
dei nostri poveri Tocqueville 
da quattro soldi, per sfornare 
articoli ove, con citazioni la­
tine e persino francesi, si di­
mostri the tutto ciò « è vi­
tale » , che la democrazia 
« nasce dal contrasto tra le 
diverse opinioni », prospera 
nella « concordia discors » 
ecc. ecc. Altro che « concor­
dia discors », queste elezioni 
americane! Questo è un vero 
mondezzaio, di quelli che a 
passarci davanti una persona 
per bene deve turarsi il na­
so. Ma le persone per bene, 
nell'ambito della stampa di 
governo italiana, si riducono 
a un numero sempre più ri­
stretto, mano mano che alla 
testa dei giornali accaparrati 
dalla D.C. tornano tutti colo­
ro che del cattivo odore del 
fascismo si impregnarono le 
nari sino al punto di con­
fondere il profumo del l 'es­
senza di rose con quello dello 
sterco di cavallo. Dante Ali­
ghieri sbattè nella pece bol­
lente, nel la quinta bolgia, ti 
povero Ciampolo di Navarra 
che sr'era portato a casa un 
po' di soldi del lo Stato. Bei 
tempi e santa ingenuità e u ­
ropea, quella.' Chi mai avreb­
be detto al povero fiorentino 
fuggiasco che un giorno 
qualcuno avrebbe scoperto L>I 
altro mondo in cui ai Ciam­
polo diNavarra sarebbe staio 
offerto addirittura la vice­
presidenza dello Stato! Ma, 
che farci! Questa — dicono i 
D'Andrea e i Maratea — è la 
civiltà occidentale; inchina­
tevi, adorale e non stvpìtcri 
se anche da noi accadranno 
le stesse cose, perchè questi 
sono gli incerti della demo­
crazia. Ma, e questa è la loro 
debolezza, i Maratea e i 
D'Andrea ignorano che le 
persone per bene sono anco­
ra tante, in Italia e in A m e ­
rica. E che di una « d e m o ­
crazia * tipo Nixon non sanno 
che farsene. 
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